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7 giugno 2020 - Prima domenica dopo Pentecoste
SANTISSIMA TRINITÀ - Anno A
Dio è comunità d’amore

ACCOGLIERE

Dio è amore. È la sconvolgente notizia che in questa domenica siamo invitati a contemplare. La Trinità: il mistero di Dio che è comunità di amore, autore della salvezza nella storia degli uomini e ragione ultima di ogni umano guardare avanti nella vita. Siamo la famiglia di Dio, radunata nell’unità del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
ANTIFONA D’INIZIO

Sia benedetto Dio Padre,

e l’unigenito Figlio di Dio, e lo Spirito Santo:

perché grande è il suo amore per noi.

Il celebrante introduce l’ATTO PENITENZIALE con queste parole o altre simili

Cari fratelli e sorelle,

il segno della croce che abbiamo tracciato sul nostro corpo

all’inizio di questa santa Liturgia

è la nostra professione di fede nel Dio uno e Trino,

l’unico Dio che è Padre e Figlio e Spirito Santo,

il Dio che per amore ci ha creati e redenti.

Per poter stare alla presenza del Dio tre volte santo

e celebrare degnamente questa Eucaristia,

chiediamo di essere purificati dai nostri peccati.

Si fa una breve pausa di silenzio.

Poi il sacerdote, o un altro ministro idoneo, dice o canta le seguenti invocazioni:

Signore Padre santo, tu ci hai creati e fatti tuoi figli

ma noi non ti amiamo con tutto il cuore: abbi pietà di noi.

- Signore pietà.
Cristo Signore, nostro, ti sei fatto uomo per noi e ci ha donato la tua vita

ma noi non ci amiamo gli uni gli altri: abbi pietà di noi.

- Cristo pietà.
Signore Spirito santo, ci hai santificati e fatti tua dimora

ma nel nostro corpo abita il peccato: abbi pietà di noi.

- Signore pietà.

Segue l’assoluzione del sacerdote:

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

- Amen.

INNO DEL GLORIA

ORAZIONE COLLETTA 
Preghiamo.

Padre, fedele e misericordioso,

che ci hai rivelato il mistero della tua vita

donandoci il Figlio unigenito e lo Spirito di amore,

sostieni la nostra fede

e ispiraci sentimenti di pace e di speranza,

perché riuniti nella comunione della tua Chiesa

benediciamo il tuo nome glorioso e santo.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli.

- Amen.

PRIMA LETTURA
Es 34,4b-6.8-9

Il Signore, il Signore, Dio misericordioso e pietoso.

Dio perdona il peccato del suo popolo. È il Dio di misericordia, sempre fedele e pronto a perdonare le infedeltà dell’uomo. A questa rivelazione della divinità segue la conseguente risposta dell’uomo che è contemplazione, adorazione e supplica.

Dal libro dell’Èsodo

In quei giorni, Mosè si alzò di buon mattino e salì sul monte Sinai, come il Signore gli aveva comandato, con le due tavole di pietra in mano.

Allora il Signore scese nella nube, si fermò là presso di lui e proclamò il nome del Signore. Il Signore passò davanti a lui, proclamando: «Il Signore, il Signore, Dio misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di amore e di fedeltà». 

Mosè si curvò in fretta fino a terra e si prostrò. Disse: «Se ho trovato grazia ai tuoi occhi, Signore, che il Signore cammini in mezzo a noi. Sì, è un popolo di dura cervìce, ma tu perdona la nostra colpa e il nostro peccato: fa’ di noi la tua eredità». 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE (Dn 3,52-56)
Oggi il Salmo responsoriale è una litania di lodi presa dal libro di Daniele. A Dio la nostra lode e la nostra benedizione per ciò che il suo amore ha compiuto nella storia. Dio domina tutta la creazione: dagli abissi, alla sublimità dei cherubini.

Rit.:
A te la lode e la gloria nei secoli.

Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri. R/.
Benedetto il tuo nome glorioso e santo. R/.
Benedetto sei tu nel tuo tempio santo, glorioso. R/.
Benedetto sei tu sul trono del tuo regno. R/.
Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi e siedi sui cherubini. R/.
Benedetto sei tu nel firmamento del cielo. R/.
SECONDA LETTURA
2 Cor 13,11-13

La grazia di Gesù Cristo, l’amore di Dio e la comunione dello Spirito Santo.

Il nostro Dio abita in mezzo al suo popolo. Per questo Paolo invita i cristiani di Corinto a vivere secondo lo stile della Trinità. Paolo segue un ordine proprio della dinamica di salvezza: per la grazia di Cristo ci è donato l’amore del Padre nello Spirito Santo.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

Fratelli, siate gioiosi, tendete alla perfezione, fatevi coraggio a vicenda, abbiate gli stessi sentimenti, vivete in pace e il Dio dell’amore e della pace sarà con voi. 

Salutatevi a vicenda con il bacio santo. Tutti i santi vi salutano.

La grazia del Signore Gesù Cristo, l’amore di Dio e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.
CANTO AL VANGELO
Cfr. Ap 1,8
Alleluia, alleluia.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo,

a Dio, che è, che era e che viene.

Alleluia.

VANGELO
Gv 3,16-18
Dio ha mandato il Figlio suo perché il mondo sia salvato per mezzo di lui.

Dio è amore: ecco la rivelazione cristiana. Ed è un amore che si rivela all’uomo in pienezza nel momento in cui Cristo offre se stesso a favore di tutti gli uomini. Credere all’amore di Dio vuol dire lasciarci conquistare da lui ed accogliere Gesù per trovare la vita eterna. In lui è presente il Padre e lo Spirito.

Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo: «Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. 

Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. 

Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio». 

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

PREGHIERA DEI FEDELI

Celebrante

Fratelli e sorelle,

rivolgiamo la nostra preghiera a Dio Padre che,

attraverso suo Figlio Gesù Cristo e nella potenza dello Spirito santo,

ci rende partecipi della sua vita divina.

Lettore

Diciamo insieme: Ascoltaci, Dio di comunione!
1) Dio misericordioso e compassionevole,
ispiraci pensieri, parole e azioni capaci di narrare il tuo amore.
Preghiamo.

2) Dio lento all’ira, grande nell’amore e nella fedeltà,
abbi misericordia di noi e rendici tuoi testimoni tra gli uomini.
Preghiamo.

3) Dio che hai tanto amato il mondo da dare il tuo Figlio unigenito,
donaci di restare saldi in lui, l’unico Salvatore.
Preghiamo.

4) Dio nostro, Padre, Figlio e Spirito santo,
conforma le nostre vite 
al tuo mistero di amore, di grazia e di comunione.
Preghiamo.

Celebrante

Guarda, o Padre, al volto del tuo Figlio,

e accogli la preghiera di questa tua famiglia,

perché fortificata dal dono dello Spirito,

diventi segno e primizia dell’umanità

partecipe del mistero uno e trino del tuo amore.

Per Cristo nostro Signore.

- Amen.
ORAZIONE SULLE OFFERTE

Invochiamo il tuo nome, Signore,

su questi doni che ti presentiamo:

consacrali con la tua potenza

e trasforma tutti noi in sacrificio perenne a te gradito.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

PREFAZIO

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,

nostro dovere e fonte di salvezza,

rendere grazie sempre e in ogni luogo

a te, Signore, Padre santo,

Dio onnipotente ed eterno.

Con il tuo unico Figlio e con lo Spirito Santo

sei un solo Dio, un solo Signore,

non nell’unità di una sola persona,

ma nella Trinità di una sola sostanza.

Quanto hai rivelato della tua gloria, noi lo crediamo,

e con la stessa fede, senza differenze,

lo affermiamo del tuo Figlio e dello Spirito Santo.

E nel proclamare te Dio vero ed eterno,

noi adoriamo la Trinità delle Persone,

l’unità della natura, l’uguaglianza nella maestà divina.

Gli Angeli e gli Arcangeli, i Cherubini e i Serafini,

non cessano di esaltarti uniti nella stessa lode:

Santo, Santo, Santo...

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Dio ha tanto amato il mondo

da donare il suo unico Figlio,

perché chiunque crede in lui non perisca,

ma abbia la vita eterna. (Gv 3,16)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Signore Dio nostro, la comunione al tuo sacramento

e la professione della nostra fede in te,

unico Dio in tre persone,

ci sia pegno di salvezza dell’anima e del corpo.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
RIFLETTERE
Oggi la Liturgia ci sollecita a verificare nella verità il nostro rapporto con chi ci ha creati, ci ha redenti, ci tiene in vita. È un rapporto di alleanza sincera, oppure di paura, di convenienza, o di abitudine? Il nostro Dio non è un’idea metafisica, un qualcosa al di fuori di noi che si raggiunge con la nostra intelligenza o la nostra volontà. È un Dio in tre Persone, che compie sempre il primo passo e ci raggiunge con gesti d’amore. Sta a noi accoglierlo ogni giorno come dono, aprirci a lui per rinascere dall’alto, per partecipare alla vita nuova che egli dona. La stessa vita di Dio. 
La devozione verso la SS. Trinità nasce in occidente verso l’inizio del IX secolo. Nel 1334 Giovanni XII istituisce la festa liturgica per tutta la Chiesa latina, mentre l’oriente cristiano non l’ha mai fatta propria. Oggi questa solennità è celebrata più in senso storico-salvifico che devozionale. Ogni celebrazione è festa della Trinità e tutto l’anno liturgico è memoria della sua opera di salvezza. Ma questa solennità annuale è soprattutto l’occasione per una riflessione sul mistero fondamentale della nostra fede, senza dare per scontata la rilevanza che l’esistenza di Dio assume per la nostra vita. A volte sembra che i cristiani ritengano la Trinità come «secondaria», mentre è la fonte della nostra vita e della nostra fede. Oggi, con Cristo e con lo Spirito, vogliamo celebrare in modo particolare la presenza del Padre, la fonte di tutto. 
Il brano evangelico è «essenziale»: due soli versetti di Giovanni, che vengono presi dal discorso di Gesù con Nicodemo. Egli andò da Gesù di «notte», per interrogarlo. In Nicodemo, alle prese con il mistero di Gesù, possiamo riconoscere tutti noi. Nicodemo incontra Gesù di notte. Il buio temporale, simbolo del buio del cuore, avvolge l’incomprensione di Nicodemo che, piano piano, verifica, nel dialogo con Gesù, la sua incapacità di comprendere. In questo «buio», la luce di Cristo emerge in tutto il suo splendore: Luce che illumina non solo il suo mistero, ma l’intera economia della salvezza che si dispiega nella storia e l’essere stesso di Dio in Tre Persone. Nicodemo, che rimane nella sua notte, afferma l’impotenza umana a raggiungere la salvezza. L’uomo da solo non può comprendere Dio, né entrare in relazione con lui. Per essere salvo, egli deve nascere di nuovo, deve nascere dall’alto attraverso il dono dello Spirito che di noi fa i figli di Dio. 
È infatti Dio a prendere l’iniziativa della salvezza: è lui ad amare tanto il mondo da donare il suo Figlio unigenito perché l’uomo non muoia ma, mediante la fede, abbia in dono la vita eterna (cf Gv 3,16). Gesù appare pienamente colui che è: il Maestro, il rivelatore del Padre, colui che esprime un giudizio sul mondo. Gesù è l’unico che sa condurci alla comprensione della verità, che ci introduce alla comunione con il Padre. Egli non vive per se stesso, ma è venuto a rivelarci l’amore del Padre. Dio infatti «nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato» (Gv 1,18). Ciò che sta all’origine della missione del Figlio è proprio la rivelazione dell’amore del Padre per ogni uomo. E questo amore di Dio è talmente grande che giunge a donare il Figlio per la nostra salvezza. 
La solennità odierna serve a prendere coscienza di questo amore di Dio che ha voluto colmare la nostra vita e l’ha resa nuova, l’ha resa eterna! È invito a prendere coscienza della nostalgia di Dio che alberga nel nostro cuore da quando, nel Battesimo, Dio è venuto ad abitarlo e a stare con noi perché noi sentissimo la voglia di stare con lui. Il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo continuano ad offrirci la loro amicizia e sono i soli che possono saziare quella fame e quella sete interiore che a volte noi pretendiamo colmare con «altro» che non sia Dio. 
CONFRONTARE

· Se dunque «la carità è diffusa nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato donato» e di molte anime fa un’anima sola e di molti cuori fa un cuore solo, a quanta maggior ragione il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo dovranno essere un solo Dio, una sola luce, e un solo principio? (S. Agostino).

· O mio Dio, Trinità che adoro, aiutami a dimenticarmi completamente, per fissarmi in te, immobile e tranquilla, come se la mia anima fosse già nell’eternità. Nulla possa turbare la mia pace, né farmi uscire da te, o mio Immutabile, ma che ogni istante mi immerga sempre più nella profondità del tuo mistero. Pacifica la mia anima, rendila tuo cielo, tua dimora prediletta, luogo del tuo riposo. Che non ti ci lasci mai solo, ma che sia là tutta, interamente desta nella mia fede, tutta in adorazione, pienamente abbandonata alla tua azione creatrice. O mio Cristo amato, crocifisso per amore, vorrei essere una sposa per il tuo cuore, vorrei coprirti di gloria, vorrei amarti fino a morirne. Ma sento la mia impotenza, e ti chiedo di rivestirmi di te, di identificare la mia anima a tutti i movimenti della tua anima, di sommergermi, di invadermi, di sostituirti a me, affinché la mia vita non sia che un’irradiazione della tua vita. Vieni in me come Adoratore, come Riparatore e come Salvatore. O Verbo eterno, Parola del mio Dio, voglio passare la mia vita ad ascoltarti, voglio rendermi perfettamente docile per imparare tutto da te. Poi, attraverso tutte le notti, tutti i vuoti, tutte le impotenze, voglio sempre fissare te e restare sotto la tua grande luce. O mio Astro amato, affascinami perché non possa più uscire dalla tua irradiazione. Fuoco consumante, Spirito d’amore, discendi in me, affinché si faccia nella mia anima coma una incarnazione del Verbo e io gli sia una umanità aggiunta nella quale egli rinnovi tutto il suo mistero. E tu, o Padre, chinati sulla tua povera piccola creatura, coprila della tua ombra, e non vedere in lei che il Diletto nel quale hai posto tutte le tue compiacenze. O miei Tre, mio tutto, mia beatitudine, solitudine infinita, immensità in cui mi perdo, mi abbandono a voi come una preda. Seppellitevi in me perché io mi seppellisca in voi, in attesa di venire a contemplare nella vostra luce l’abisso delle vostre grandezze (B. Elisabetta della Trinità).

VIVERE

· Vivere la «comunione»: come sposi, come famiglia siamo chiamati a vivere e testimoniare la comunione e l'amore delle Tre Persone divine.

· Questa comunione e questo amore sono simboleggiati e riassunti nel segno della croce che faremo con particolare attenzione: sarà un gesto (un memoriale) che ci richiama a vivere nel mistero della Trinità.

· Durante la preghiera in famiglia o personale di questa settimana accendiamo tre lumini davanti ad una icona della Trinità.

· Impegniamoci a fare bene il segno della Croce, sia un vero gesto d'amore, un prendere atto che stiamo parlando alle tre Persone divine…

· Come preghiera giaculatoria possiamo ripetere più volte lungo il giorno mentre viaggiamo, passiamo da un'occupazione all'altra… il «Gloria al Padre…».

ADORARE

Trinità che veneriamo, Unità che adoriamo. 

Per Te noi siamo stati creati, vera eternità, 

per Te siamo stati redenti, somma carità. 

Salva il tuo popolo, 

liberalo, proteggilo, purificalo. 

Ti adoriamo Onnipotente, e ti cantiamo. 

A Te la lode e la gloria per tutti i secoli dei secoli. 

(Preghiera del X sec.)
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